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“Cercate tra voi uomini pieni di Spirito e di saggezza” (At 6,3)

19/20 ottobre: elezione Consiglio Pastorale
Carissimi,
sta volgendo al termine l’incarico quadriennale dell’attuale Consiglio Pasto-
rale. Ringraziando tutti coloro che ne hanno fatto parte, si comunica a tutti i
parrocchiani che il 19 e 20 Ottobre p.v., ciascuno di noi è chiamato ad espri-
mere le proprie preferenze per l’elezione del nuovo Consiglio Pastorale.
Sarà possibile votare alla fine di ogni Messa.
La Commissione Pastorale ha deciso di permettere la rielezione di compo-
nenti del Consiglio anche se questi hanno già effettuato 2 mandati consecu-
tivi. Di seguito l’elenco delle persone che si sono rese disponibili all’elezio-
ne e che ringraziamo per la disponibilità.

BIANCHI GIANCARLO
BLANCATO IVAN
CAGNOTTO BRUNO
CAPECCHI MARCO
CASTELLI LAURA
DANIELLI MATTEO
DE PASQUALE FLAVIO
DE GRADI ELENA
GARRINI EZIO
GARZIA ANNA MARIA
LOSURDO ROSY
FORMENTINI MANUELA/COMOLLO GIORGIO

Invitiamo i parrocchiani a esprimere la propria preferenza (sarà consentito
votare fino a 3 nominativi) al fine di eleggere il nuovo Consiglio Pastorale
che fronteggerà per il prossimo quadriennio le tematiche  e le iniziative che
via via si porranno. Che lo Spirito Santo possa condurre la Parrocchia Cristo
Re ed i futuri membri del nuovo Consiglio Pastorale lungo le vie che il Signo-
re ci indicherà. La Commissione Pastorale

MAGGIONI MAURO
MANDARA GIULIO
MASPERO GIACOMO
MEREGHETTI MARISA
MONDINI CHRISTIAN
PASSAGNOLI ANDREA
PEDONE ANGELA
PEVERINI STEFANIA
RAPISARDA MARILENA
SALINA ELISA
VELLA CINZIA



“Non siate pigri nello zelo, servite il Signore” (Rom 12,11)

Lettura settimanale - Evangelo secondo
Luca: 1,39-56

Salmo 125

Quando il Signore ricondusse i
prigionieri di Sion, ci sembrava di
sognare.

Allora la nostra bocca si aprì al sorriso,
la nostra lingua si sciolse in canti di
gioia.

Allora si diceva tra i popoli:
"Il Signore ha fatto grandi cose per loro".

Grandi cose ha fatto il Signore per noi,
ci ha colmati di gioia.
Riconduci, Signore, i nostri prigionieri,
come i torrenti del Negheb.
Chi semina nelle lacrime
mieterà con giubilo.

Nell'andare, se ne va e piange,
portando la semente da gettare,
ma nel tornare, viene con giubilo,
portando i suoi covoni.

In quei giorni Maria si mise in
viaggio verso la montagna e
raggiunse in fretta una città di
Giuda. Entrata nella casa di Zaccaria,
salutò Elisabetta. Appena Elisabetta
ebbe udito il saluto di Maria, il
bambino le sussultò nel grembo.
Elisabetta fu piena di Spirito Santo
ed esclamò a gran voce: "Benedetta
tu fra le donne e benedetto il frutto
del tuo grembo! A che debbo che la
madre del mio Signore venga a me?
Ecco, appena la voce del tuo saluto
è giunta ai miei orecchi, il bambino
ha esultato di gioia nel mio grembo.
E beata colei che ha creduto
nell'adempimento delle parole del
Signore".
Allora Maria disse: “L'anima mia
magnifica il Signore e il mio spirito
esulta in Dio, mio salvatore, perché
ha guardato l'umiltà della sua serva.
D'ora in poi tutte le generazioni mi
chiameranno beata.
Grandi cose ha fatto in me l'On-
nipotente e Santo è il suo nome: di
generazione in generazione la sua

misericordia si stende su quelli che
lo temono.
Ha spiegato la potenza del suo
braccio,
ha disperso i superbi nei pensieri del
loro cuore; ha rovesciato i potenti dai
troni, ha innalzato gli umili; ha
ricolmato di beni gli affamati, ha
rimandato a mani vuote i ricchi. Ha
soccorso Israele, suo servo,
ricordandosi della sua misericordia,
come aveva promesso ai nostri padri,
ad Abramo e alla sua discendenza,
per sempre".
Maria rimase con lei circa tre mesi,
poi tornò a casa sua.

DOMANDE
- Elisabetta conosceva il segreto di
Maria? Sapeva già chi portava in
grembo Maria, o le fu rivelato nel
momento?
- Chi sono i poveri e gli umili di cui par-
la Maria nel suo canto?
- Quali sono i sentimenti di Maria di
fronte alle parole di Elisabetta?



“Il mio cuore esulta nel Signore” (1Sam 2,1)

per sè questo dono di Dio e lo porta ad
Elisabetta.

- Maria è dunque una missionaria: il
segreto della missione sta nel dono
ricevuto, che non si può tenere per sè.

- Come sempre Maria dice poche
parole: in realtà ad Elisabetta non dice
nulla, ma è lo stesso riconosciuta come
colei che porta la salvezza di Gesù. Per
essere missionari non è necessario
parlare molto: è necessario aver
incontrato Gesù.

- E in questa uscita verso l’altro si
rafforza in lei la coscienza della
presenza di Dio, grazie alle parole della
parente, quasi una nuova
annunciazione.

- Come avverrà per i discepoli di Gesù,
la missione rafforza la fede, la precisa:
il discepolo non può non essere
missionario ed il missionario non può
non essere discepolo.

- Il cantico di lode della Madonna è un
inno alla santità e alla bontà di Dio. Un
inno di gioia, così come è la gioia la

caratteristica dell’incontro di queste
due donne che portano la vita e la vita
divina in se stesse. La vita è sempre
dono di Dio e dono di gioia.

- Il cantico di Maria è come una
meditazione a partire da quanto le è
successo: Dio ha scelto la piccola ed
umile Maria; è la scelta di Dio che non
si serve dei potenti ma degli umili e
dei poveri per portare avanti il suo
progetto. In tutta la sua vita Gesù
sceglierà i poveri: certo senza
escludere gli altri, ma la sua
preferenza sarà per i poveri.

- Essere destinatari della Parola di Dio
ha dunque delle conseguenze:
mettersi in viaggio verso l’altro e
conformare la vita alla Parola di Dio.
Se Lui ha scelto il povero, questa deve
essere la scelta del credente.

- Guardando a Maria e alle sue parole,
scopriamo chi sono i poveri di Dio:
quelli che non hanno titoli di merito,
non hanno peso nella società e
nell’ambiente religioso.

Se il Signore non costruisce la casa,
invano vi faticano i costruttori.

Se il Signore non custodisce la città,
invano veglia il custode.

Invano vi alzate di buon mattino,
tardi andate a riposare

e mangiate pane di sudore: il Signore ne
darà ai suoi amici nel sonno.

 Ecco, dono del Signore sono i figli,
è sua grazia il frutto del grembo.
Come frecce in mano a un eroe

sono i figli della giovinezza.
 Beato l'uomo che ne ha piena la farètra:

non resterà confuso quando verrà a
trattare alla porta con i propri nemici.

Salmo 126

RIFLESSIONI

- I motivi del viaggio di Maria sono vari:
verificare il segno che l’angelo le ha
dato, assistere l’anziana parente, ma
soprattutto portare il lieto annuncio
che ha ricevuto ad Elisabetta e
Zaccaria, che sicuramente rappresen-
tano il popolo di Israele, il primo
destinatario della missione di Gesù.

- Maria ha ricevuto un lieto annuncio
(Evangelo = Buona notizia), ha ricevu-
to Gesù che è il Vangelo: non può te-
ner



Vuoi sapere di più sulla nostra parrocchia? Apri il sito www.parrocchiacristore.com

AVVISI
DOMENICA 6 OTTOBRE - VI dopo il martirio di S. Giovanni Battista
- 11,30: S. Messa di inizio anno catechistico con la celebrazione del
Mandato ai catechisti

Il calendario degli incontri di catechesi di ogni gruppo verrà comunicato/
consegnato dai catechisti.

TUTTI I GIORNI
- dalle 16 alle 18: sono aperte le iscrizioni al cammino di catechesi.
Importante: presentarsi personalmente da p. Francesco nel suo ufficio in
oratorio.

ABBIGLIAMENTO , BIANCHERIA, OGGETTI PER
LA CASA, BIGIOTTERIA, LIBRI E MOLTO ALTRO

PRESSO LA PARROCCHIA DI CRISTO RE
Ingresso Scuola Materna

Sabato 19/Domenica 20 Ottobre

LUNEDI 7 OTTOBRE
- 21:  Lectio divina sul Vangelo di Luca aperta a tutti

MERCOLEDI 9 OTTOBRE
- 9: Incontro biblico

GIOVEDI 10 OTTOBRE
- 21: Consiglio Pastorale Parrocchiale

VENERDI 11 OTTOBRE
- 17.30: Scuola dell’infanzia: assemblea generale d’inizio anno

DOMENICA 13 OTTOBRE - VII dopo il martirio di S. Giovanni Battista
- In chiesa le buste per la collaborazione mensile (per i portali della chiesa)
- Ritiro dei Cresimandi a Sotto il Monte
- 10: Celebrazione del Battesimo

CORSO FIDANZATI 2020
Inizia a metà Gennaio!

Dare la propria
adesione per tempo!


